
UNA FURIA «È un’indecenza, sarà che in

questo momento di affanno mediatico con-

tro di me vogliono dimostrare che non sono

perbene». Il ministro della Giustizia Clemente

Mastella ha risposto

così ai giornalisti a

Matera che gli chiede-

vano se fosse lui il

politico presente sulla barca al
largo di Capri in compagnia di
untransessuale,dell’imprendi-
tore marchigiano Diego Della

Valleedialtriospitiaggiungen-
do di essere tornato a Capri so-
lo 20 giorni fa, dopo un anno e
mezzo di assenza. Un’indiscre-
zionechedagiorni fa ilgirodel-
leredazioniechenonhatrova-
to alcun conferma negli am-
bienti della Procura potentina
doveènata l’inchiestaValletto-
poli. Anche perché si sussurra
cheilnomefattodalla testimo-
ne chiave - che nei prossimi

giorni sarà interrogata a Poten-
za- siadiunpoliticodelcentro-
destra.Laragazzaadessohapa-
uraeaunamicoavrebberivela-
to: «Io non ho fatto niente di
male, mi hanno invitata su
quella barca e ci sono andata.
Ma non per soldi, soltanto per-
ché volevo fare carriera, entra-
re nel mondo della spettacolo.
Non ho preso neanche soldi,
perché io non sono una... Ho
paura perché con me e altre
c'era anche un uomo politico
importante, importantissi-
mo».
Mastella intanto si smarca.
«Ho ricevuto un sms in cui mi
si diceva che si ipotizzava che
fossi io il politico sulla barca a
Capri.Che io fossi in barcacon
un trans o la cocaina» ha spie-
gato Mastella «sono cose che

non mi appartengono, contro
la mia cultura contadina». Poi
il Ministro, sulquale è ricaduto
il sospetto per via della lunga
amicizia con Della Valle e della
assidua frequentazione della
suavilla marchigiana, si è chie-
sto se è possibile «che questa
delinquenzasulpianomediati-
co, in maniera corrosiva, fa
queste cose che sono fuori dal-
la Costituzione e fuori da ogni
norma. Non so di chi è la re-
sponsabilità, in questo caso io
posso parlare con voi giornali-
stima pensoai cittadiniai qua-
li può succedere qualcosa del
genere». IlMinistroèanchetor-
nato sul presunto incontro
con l’agente dei vip Lele Mora
sottolineando poi di non esse-
re mai «stato a pranzo o a cena
con lui in quanto ha detto:

«Non sono così cretino che, se
devo parlare di cose segrete
con qualcuno, lo incontro da-
vanti a tutti». Una vicenda, ha
aggiunto che «se non fosse per
me così drammatica sarebbe
tutta da sorridere. Vedo, co-
munque,cheormaipuòcapita-
re a qualsiasi italiano di andare
in aereo e trovarci un delin-
quente o un presunto delin-

quente o uno che apparirà tale
tra otto-dieci mesi e sentirsi di-
re che è stato sull'aereo. Certo
che è stato sull’aereo, come è
certo che al ristorante o in ae-
reo ci trovi mille persone». E
mentre ilMinistrodella Giusti-
zia spende parole per allonta-
nare da sé l’angoscia per essere
stato sfiorato da un simile so-
spetto, lui che ha dichiarato di

essere pronto adimettersi sem-
mai passasse la legge sui Dico,
l’inchiesta di Potenza conti-
nua a tenere con il fiato sospe-
so molte, troppe persone. Al
punto che il Csm, cosa assolu-
tamente straordinaria, ha fissa-
to per martedì, durante la
“settimana bianca” ( settima-
na in cui vengono sospese tut-
te le attività del Csm) una riu-
nioneperoccuparsidelcasoBa-
silicata. In cui verranno vaglia-
ti tutti verbali delle persone fin
qui ascoltate compreso, quello
del grande accusatore dei pm
Maturano e Woodcock e del
GipIannuzzi, ilProcuratoreGe-
nerale di Potenza Tufano, per
decidere se aprire la procedura
per avviare il trasferimento
d’ufficio.Procedimento che ri-
guardaancheilProcuratoreCa-
po di Potenza Galante, la Pm
genovese, il procuratore diMa-
tera Chicco e il Giudice Bia. E
proprio martedì, il Tribunale
del Riesame deciderà se acco-
gliere o rigettare la richiesta di
scarcerazione per Corona e
Schicchi.

IN ITALIA

Che successo la notte bianca degli Atenei. Ma «liberate i leoni»: le ore piccole sono fatte per osare
La solita kermesse spettacolare e uno sguardo sull’Europa. Le pop star e Simona Ventura: ma sarebbe meglio invitare prof capaci di lezioni in grado di stupire gli studenti

Con quei viali che sembrano pensati per
un’adunatapiuttostocheper lepasseggia-
te di pensosi o assonnati studenti di ogni
facoltà.
L’altra notte, nella seconda edizione della
notte degli Atenei, una notte bianca che
voleva leuniversitàaperte, lezioninottur-
ne,kermesse,econcerti, tuttoècomincia-
to con lentezza. In modo indolente. Con
le lucialneonchedavanounasensazione
unpo’ irreale, conpochistudenti chearri-
vavano presto, quelli che avevano rinun-
ciatoallacena.Conpersonepiùadulte, si-
gnore anziane, che camminavano a pas-
so svelto verso il rettorato, l’aula magna,
gli istituti. Con la musica di Jaimiroquai
trasmessa da grandi altoparlanti, con un
via vai di curiosità incerte e indecise. Con
un altro altoparlante un po’ più in là che
restituiva, e chissà perché, la vocedi Mina

che cantava E se domani, ma in spagnolo.
Contuttigliaddettialle facoltà,uscieri,bi-
bliotecari, sveglissimie naturali come fos-
se pieno giorno. Persino sorridenti. In
unanottechenoncapiscibenecosati tro-
vidi fronte: seunakermessediquelle soli-
te, fattedi cantanti famosi,diconcerti che
attirano giovani comunque (due nomi su
tutti, Luca Carboni alla Sapienza, gli Offi-
cina Zoè a Roma Tre), se un esperimento
vero di voglia di imparare, fatta del gusto
di andarci di notte, proprio di notte, ad
ascoltare lezioni diverse, senza l’obbligo
di farlo. Con i professori persino un po’
spauriti, sicuri che per quella notte, quel
che contava non era insegnare nel modo
tradizionale, ma trasmettere un sapere
cheaffascinasseechiamassestudentie fol-
la.C’èchic’èriuscitoechino.C’èchièsta-
to capace di riempire le aule, e chi ha do-

vuto subire quello che i conferenzieri co-
noscono molto bene, quelle uscite discre-
te e lente degli uditori e degli studenti che
dopo i primi dieci minuti si annoiano,
non vogliono rimanere e vanno a cercare
altro. Ma al di là di questo, l’esperimento
per la seconda volta ha funzionato. Con
un po’di buoni trucchi che funzionano
sempre, e che spiegano 100 mila persone
all’apice delle due di notte. I trucchi sono
quelli classici. Uno come Luca Carboni
che si può ascoltare senza procurarsi bi-
glietti, un via vai di volti televisivi noti
che attirano se non altro la curiosità; un
sensodi libertà, eunsenso diutilitàchedi
giorno, troppo spesso, l’università italia-
na dimentica di avere.
Nessuna retorica, per carità, sul fatto che
l’università negli anni sia diventata in
molticasiunascuolamediasuperiore,do-
ve le lezionisonotenutedaprofessori svo-
gliati, gli esami sono una procedura buro-

cratica, e persino le discussioni delle tesi
di laurea paiono delle catene di montag-
gio che hanno ben poca sacralità, soprat-
tutto nelle facoltà umanistiche. Certo è
che l’altra notte, dopo il successo dell’ini-
ziativa, qualche domanda bisognerebbe
farsela. Perlomeno per la prossima edizio-
ne, quella che si terrà l’anno prossimo.
Vanno bene i convegni sull’Europa e sul-
l’anniversariodei trattatidiBerlino,vabe-
ne fare lezione a ore tarde, va persino be-
ne metterci qualche concerto glamour
che raddoppia il numero dei visitatori,
ma la notte chiede - e sempre - che si pos-
sa osare di più. E allora gli atenei prima
che essere aperti la notte, devono essere
aperti in assoluto. Allora si dovrebbe insi-
stere - più che sul versante spettacolare -
sullacosiddetta «libidodocendi»: su quel-
l’arteperdutadiaffascinaregli studenti,di
portarli adascoltarequantodipiù interes-
santepuò esserci, di stupirli, di cambiargli

lavitaconunalezionesoltanto.Civorreb-
be un programma della notte bianca de-
gli Atenei che non indichi solo gli eventi
spettacolari, ma che guidi i visitatori e gli
studenti nella confusione delle lezioni
sempre un po’ estemporanee. Ci vorreb-
be una minor voglia di convegni, e una
maggiorecapacitàdiosare.Menovoltino-
ti, e più professori che da tutto il mondo,
italiani e stranieri, avessero voglia di veni-
reperunanotteallaSapienza,aTorVerga-
ta, alla Luiss, a tenere una vera e propria
lectio magistralis. Ci vorrebbe la possibili-
tà di ascoltare professori che insegnano
abitualmente altrove, anche all’estero,
che spesso hanno lasciato l’Italia perché
qui non hanno mai vinto una cattedra.
Civorrebbe unafesta chepuòpermettersi
di fare a meno di concerti di popstar (che
non mancano mai) e dei dibattiti con Si-
mona Ventura, e mettesse per una volta
in cattedra di notte Carlo Ginzburg o Sal-

vatore Settis, Umberto Eco o Ruggero Pie-
rantoni, Maurizio Ferraris o scrittori silen-
ziosi e spiazzanti come Antonio Tabucchi
o Roberto Calasso.
È vero che l’altra notte c’era Jeremy Ri-
fkin, e c’era Vincenzo Cerami che leggeva
L’Ecclesiaste. Ma ci sarebbe stato bene an-
che Guido Ceronetti che poteva leggere il
suo Cantico dei Cantici, o per uscire dalla
solite materie umanistiche, il fisico Frank
Wilczek, che tra l’altro ha una madre ita-
liana,araccontarechecosasiamaiuna«li-
bertà asintotica». Le notti bianche sono
unsegnopositivodiunadisponibilitàcul-
turale in un paese diviso per troppi anni
neidue estremidell’ignoranzae dell’acca-
demismo più sterile. Ma coinvolgere non
basta. C’è bisogno di un pensiero forte
che trasformi entusiasmo, idee, e voglia
di sperimentare in un progetto coerente e
davvero vincente.

roberto@robertocotroneo.it

Una valletta in procura
svelerà i misteri
dello yacht: si sussurra
che a bordo ci fosse un
politico del centodestra

Tavaroli: «Una lobby massonica voleva farmi fuori»
La Procura interroga il capo degli spioni. Che attacca: «Uomini del Sismi già nel ’99 spiavano Tronchetti e Afef»

Mastella: «Delinquenza mediatica
Su quella barca non c’ero io»
Il Guardasigilli sui veleni dell’inchiesta Vallettopoli:
«Io con coca e trans? È contro la mia cultura contadina»

■ Roberto Cotroneo / Segue dalla prima

MILANOSièdifesodatutte leac-
cuseperoltretreoredi interroga-
torio, davanti al gip di Milano
Giuseppe Gennari e al pm Stefa-
noCivardi, l'exresponsabiledel-
laSecurityTelecom,GiulianoTa-
varoli, raggiunto giovedì scorso
dalla quarta ordinanza d'arresto
nell’ambito dell’inchiesta sui
dossier illegali. «La sua difesa è
fermissima, perchè ha dalla sua
parte la conoscenza della verità
storica dei fatti», ha spiegato
uno dei suoi legali, l’avvocato
Massimo Dinoia, mentre fuori

dal Palazzo di Giustizia sfreccia-
va il furgone della polizia peni-
tenziaria che riportava Tavaroli
a Como, dove è detenuto. «Or-
mai è un capro espiatorio, chi
non sa come difendersi lo accu-
sa - ha proseguito il legale -. Alla
luce di ciò risulta ancora più cu-
rioso rilevare come sia stato in-
terrogato pochissime volte dagli
inquirenti, nonostante le quat-
tro ordinanze di custodia caute-
lare (e non se ne può escludere
unaquinta)asuocarico.Daque-
sto punto di vista, almeno, ab-

biamo ottenuto qualcosa: sarà
interrogato il 2 aprile».
Tavaroli, già accusato di associa-
zione per delinquere finalizzata
alla corruzione e alla rivelazione
del segreto d'ufficio, con gli ulti-
mi sviluppi deve rispondere an-
che di corruzione internaziona-
le, in particolare per i rapporti il-
leciti con l’ex agente dei servizi
francesi Fulvio Guatteri, da gio-
vedì ai domiciliari a Roma.
Intantosièavutonotiziadialcu-
nepartidegli interrogatoriprece-
denti dello stesso Tavaroli che

denunciauna«massoneria della
sicurezza» pronta a «farlo fuori»
dalsuoruolodimanager inPirel-
li, a partire dal1999, per spartirsi
ilmercatodella security in Italia.
È lo stesso Tavaroli a parlarne in
uninterrogatoriodell'11ottobre
scorso davanti al pm Nicola Pia-
cente. Una «lobby» con contatti
nelSismipronta, sostienel’exre-
sponsabiledella securitydi Pirel-
li e Telecom, «a farmi fuori». Il
manager della sicurezza parla di
un’agenzia, la Insigna Srl, «pres-
solaqualehalavoratocometito-

lare della licenza il dott. Curci,
ex capocentro del Sismi a Mila-
no», nonchè il successore dello
stesso nel ruolo di capocentro,
in testa alla cordata che lo vole-
va spodestare. La Insigna, spiega
Tavaroli, «faceva capo all’avv.
Serra» che «svolgeva attività in-
formativa di supporto per l’on.
De Michelis». Inoltre il capocen-
tro Sismi di Milano fino al 2002,
Stefano D’Ambrosio, secondo
Tavaroli, cercava informazioni
su Marco Tronchetti Provera e
sua moglie Afef. Operatore al lavoro in una centrale telefonica Foto Ansa

Clemente Mastella Foto Ansa

■ di Sandra Amurri
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